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Si riportano di seguito le tavole di concordanza tra il Reg. (CE) n. 1784 del 2003 (OCM cereali) e la proposta di OCM orizzontale; le tavole sono state costruite utilizzando come riferimento l’allegato XVIII punto 27.

Per eventuali informazioni o altro contattare:

Simone Quaranta

REGIONE PIEMONTE

Settore Sviluppo delle Produzioni Vegetali

C.so Stati Uniti, 21

10128 TORINO

Tel. 011/4326075

Fax 011/4325388

E-mail: simone.quaranta@regione.piemonte.it
NOTA: oltre a  quanto esposto nel corso della riunione del primo marzo, a mio avviso occorre verificare la concordanza (in termini di sostanziali, non di testo), tra quegli articoli che non sono stati trasposti tal quali dal vecchio regolamento al nuovo. (Es. art. 5 par. 1, art. 6, 13 par. 3, art. 14, art. 15 par. 4 del vecchio regolamento).

- TAVOLE DI CONCORDANZA -

	Reg. (CE) n. 1784/2003 Cereali
	Proposta Reg. (CE) OCM orizzontale

	articolo
	testo
	articolo
	testo

	1
	L'organizzazione comune dei mercati nel settore dei cereali comporta un regime del mercato interno e degli scambi con i paesi terzi e disciplina i seguenti prodotti: vedi regolamento (cereali)
	1, par. 1, lett. a)
	Il presente regolamento istituisce un’organizzazione comune dei mercati nei seguenti settori, per i prodotti elencati nell’allegato I:

a) cereali: allegato I, parte I (di seguito “il settore dei cereali”);

	2
	Per i prodotti di cui all'articolo 1 la campagna di commercializzazione ha inizio il 1o luglio e termina il 30 giugno dell'anno successivo.
	3, par. 1, lett. c), punto i)
	Articolo 3

1. Sono fissate le seguenti campagne di commercializzazione:

c) dal 1° luglio al 30 giugno dell’anno successivo:

i) nel settore dei cereali;

	3
	Il presente regolamento si applica fatte salve le misure previste dal regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, del 29 settembre 2003, recante norme comuni per i regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agricola comune e i regimi di sostegno per i coltivatori di taluni seminativi
	–
	

	4, par. 1
	Per i cereali soggetti ad intervento il prezzo d'intervento è fissato a 101.31 EUR/t. Il prezzo d'intervento per il granoturco e il sorgo in maggio resta valido per luglio, agosto e settembre dello stesso anno.
	7, par. 1, lett. a)
	Per i prodotti soggetti alle misure di intervento di cui all’articolo 5, paragrafo 1, sono fissati i seguenti prezzi di riferimento:

a) nel settore dei cereali:

101,31 EUR/t, con maggiorazioni mensili pari a:

– novembre: 0,46 EUR/t

– dicembre: 0,92 EUR/t

– gennaio: 1,38 EUR/t

– febbraio: 1,84 EUR/t

– marzo: 2,30 EUR/t

– aprile: 2,76 EUR/t

– maggio: 3,22 EUR/t

– giugno: 3,22 EUR/t.

Il prezzo applicabile al granturco e al sorgo da granella in giugno rimane valido nei mesi di luglio, agosto e settembre dello stesso anno;

	4, par. 2
	Il prezzo d'intervento si riferisce alla fase del commercio all'ingrosso per merci rese al magazzino, non scaricate. Esso è valido per tutti i centri d'intervento della Comunità designati per i singoli cereali.
	40, lett. a)
	Fatte salve le eventuali competenze specifiche conferite alla Commissione dalle disposizioni del presente capo, la Commissione adotta le modalità di applicazione del presente capo con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

a) i requisiti e le condizioni che devono soddisfare i prodotti soggetti all’intervento pubblico ai sensi dell’articolo 9 o per i quali sono concessi aiuti all’ammasso privato ai sensi degli articoli 25 e 28, in particolare in materia di qualità, gruppi di qualità, classi di qualità, categorie, quantitativi, condizionamento – compresa l’etichettatura –, età massima, conservazione, fase alla quale si riferisce il prezzo di intervento, nonché durata dell’ammasso privato;

	4, par. 3
	Il prezzo d'intervento sarà soggetto ad aumenti mensili secondo la tabella dell'allegato II.

Tabella:

– novembre: 0,46 EUR/t

– dicembre: 0,92 EUR/t

– gennaio: 1,38 EUR/t

– febbraio: 1,84 EUR/t

– marzo: 2,30 EUR/t

– aprile: 2,76 EUR/t

– maggio: 3,22 EUR/t

– giugno: 3,22 EUR/t.


	7, par. 1, lett. a)
	Per i prodotti soggetti alle misure di intervento di cui all’articolo 5, paragrafo 1, sono fissati i seguenti prezzi di riferimento:

a) nel settore dei cereali:

101,31 EUR/t, con maggiorazioni mensili pari a:

– novembre: 0,46 EUR/t

– dicembre: 0,92 EUR/t

– gennaio: 1,38 EUR/t

– febbraio: 1,84 EUR/t

– marzo: 2,30 EUR/t

– aprile: 2,76 EUR/t

– maggio: 3,22 EUR/t

– giugno: 3,22 EUR/t.

Il prezzo applicabile al granturco e al sorgo da granella in giugno rimane valido nei mesi di luglio, agosto e settembre dello stesso anno;

	4, par. 4
	I prezzi fissati nel presente regolamento possono essere modificati in base all'andamento della produzione e dei mercati secondo la procedura di cui all'articolo 37, paragrafo 2 del trattato.
	7, par. 2
	Il Consiglio, deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 37, paragrafo 2, del trattato, può modificare i prezzi di riferimento di cui al paragrafo 1 del presente articolo in base all’andamento della produzione e dei mercati.

	5, par. 1
	Gli organismi d'intervento designati dagli Stati membri acquistano il frumento tenero, il frumento duro, l'orzo, il granturco e il sorgo raccolti nella Comunità e loro offerti, purché le offerte rispondano alle condizioni previste, in particolare in termini qualitativi e quantitativi.
	5, par. 2, lett. a), 9, lett. a), e 40, lett. a)
	Art. 5 - Ai fini del presente capo si intende per:

a) “cereali”: i cereali raccolti nella Comunità;

Art. 9 - L’intervento pubblico si applica ai seguenti prodotti, alle condizioni precisate nella presente sezione e fatti salvi i requisiti e le condizioni complementari stabiliti dalla Commissione ai sensi dell’articolo 40:

a) frumento tenero, frumento duro, orzo, granturco e sorgo;

Art. 40 - Fatte salve le eventuali competenze specifiche conferite alla Commissione dalle disposizioni del presente capo, la Commissione adotta le modalità di applicazione del presente capo con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

a) i requisiti e le condizioni che devono soddisfare i prodotti soggetti all’intervento pubblico ai sensi dell’articolo 9 o per i quali sono concessi aiuti all’ammasso privato ai sensi degli articoli 25 e 28, in particolare in materia di qualità, gruppi di qualità, classi di qualità, categorie, quantitativi, condizionamento – compresa l’etichettatura –, età massima, conservazione, fase alla quale si riferisce il prezzo di intervento, nonché durata dell’ammasso privato;

	5, par. 2
	Gli acquisti possono essere effettuati solamente nei seguenti periodi d'intervento:
	10
	1. L’intervento per i cereali è aperto:

a) dal 1° agosto al 30 aprile in Grecia, Spagna, Italia e Portogallo;

b) dal 1° dicembre al 30 giugno in Svezia;

c) dal 1° novembre al 31 maggio negli altri Stati membri.

2. Qualora il periodo di intervento in Svezia dia luogo a uno sviamento di cereali dagli altri Stati membri verso la Svezia, la Commissione adotta misure correttive per porre rimedio a tale situazione.



	
	a) dal 1o agosto al 30 aprile nel caso della Grecia, della Spagna, dell'Italia e del Portogallo;
	
	

	
	b) dal 1o dicembre al 30 giugno nel caso della Svezia;
	
	

	
	c) dal 1o novembre al 31 maggio nel caso degli altri Stati membri.
	
	

	
	Qualora il periodo d'intervento in Svezia dovesse comportare uno sviamento dei prodotti di cui al paragrafo 1 dagli altri Stati membri verso la Svezia, verranno adottate norme specifiche che consentano di correggere la situazione secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.
	
	

	5, par. 3
	Gli acquisti sono effettuati in base al prezzo d'intervento, con l'eventuale applicazione di una maggiorazione o di una detrazione in funzione della qualità.
	16
	Il prezzo di intervento dei cereali, raggiunto il quale si procede agli acquisti all’intervento, è uguale al prezzo di riferimento. Tuttavia, se la qualità dei prodotti conferiti all’organismo pagatore è diversa dalla qualità tipo, il prezzo di intervento viene maggiorato o ridotto, a seconda dei casi.

	6, lett. a)
	Le modalità di applicazione degli articoli 4 e 5 sono stabilite secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2, in particolare per quanto concerne:
	38 e 40, lett. i)
	Art. 38 - 1. La Commissione designa i centri di intervento presso i quali possono essere immagazzinati i prodotti dei settori dei cereali e del riso acquistati all’intervento e stabilisce le condizioni ad essi applicabili.

Per i prodotti del settore dei cereali, la Commissione può designare centri di intervento per ciascun prodotto.

2. La Commissione compila l’elenco dei centri di intervento tenendo conto in particolare:

a) della localizzazione dei centri in zone di eccedenza dei prodotti in questione;

b) della disponibilità di locali e attrezzature tecniche sufficienti;

c) della situazione favorevole dal punto di vista dei mezzi di trasporto.

Art. 40 - Fatte salve le eventuali competenze specifiche conferite alla Commissione dalle disposizioni del presente capo, la Commissione adotta le modalità di applicazione del presente capo con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

i) la designazione dei centri di intervento di cui all’articolo 38.

	
	a) la designazione dei centri d'intervento;
	
	

	6, lett. b)
	b) la caratteristiche minime, in particolare in materia di qualità e quantità, richieste per ciascun cereale affinché esso possa fruire dell'intervento;
	40, lett. a)
	Fatte salve le eventuali competenze specifiche conferite alla Commissione dalle disposizioni del presente capo, la Commissione adotta le modalità di applicazione del presente capo con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

a) i requisiti e le condizioni che devono soddisfare i prodotti soggetti all’intervento pubblico ai sensi dell’articolo 9 o per i quali sono concessi aiuti all’ammasso privato ai sensi degli articoli 25 e 28, in particolare in materia di qualità, gruppi di qualità, classi di qualità, categorie, quantitativi, condizionamento – compresa l’etichettatura –, età massima, conservazione, fase alla quale si riferisce il prezzo di intervento, nonché durata dell’ammasso privato;

	6, lett. c)
	c) le tabelle delle maggiorazioni e delle detrazioni applicabili all'intervento;
	40, lett. b)
	Fatte salve le eventuali competenze specifiche conferite alla Commissione dalle disposizioni del presente capo, la Commissione adotta le modalità di applicazione del presente capo con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

b) se del caso, la tabella delle maggiorazioni e delle riduzioni dei prezzi;

	6, lett. d)
	d) le procedure e le condizioni d'acquisto da parte degli organismi d'intervento;
	40, lett. c)
	Fatte salve le eventuali competenze specifiche conferite alla Commissione dalle disposizioni del presente capo, la Commissione adotta le modalità di applicazione del presente capo con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

c) le procedure e le condizioni di presa in consegna da parte degli organismi pagatori e di erogazione degli aiuti all’ammasso privato, in particolare per quanto riguarda:

i) la stipulazione dei contratti e il loro contenuto;

ii) la durata dell’ammasso privato e le condizioni alle quali tale durata, se specificata nel contratto, può essere abbreviata o prolungata;

iii) le condizioni di un’eventuale reimmissione sul mercato o dello smercio dei prodotti oggetto di contratti di ammasso privato;

iv) lo Stato membro in cui può essere presentata una richiesta di ammasso privato;

	6, lett. e)
	e) le procedure e le condizioni per la messa in vendita da parte degli organismi d'intervento.
	40, lett. d)
	Fatte salve le eventuali competenze specifiche conferite alla Commissione dalle disposizioni del presente capo, la Commissione adotta le modalità di applicazione del presente capo con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

d) le condizioni di smercio dei prodotti acquistati all’intervento, in particolare il prezzo di vendita, le condizioni di collocamento delle scorte e, se del caso, di successiva utilizzazione o destinazione dei prodotti svincolati, i controlli da effettuare e, se del caso, il regime di cauzioni applicabile;

	7
	Qualora la situazione di mercato lo esiga, possono essere adottate misure speciali d'intervento. Queste misure d'intervento possono essere adottate, in particolare, qualora in una o più regioni della Comunità i prezzi di mercato scendano o rischino di scendere rispetto al prezzo d'intervento.

La natura e l'applicazione delle misure speciali d'intervento, nonché le condizioni e le procedure per la vendita o per qualsiasi altra modalità di smaltimento dei prodotti oggetto di tali misure, sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.
	44
	1. Qualora la situazione di mercato lo esiga, la Commissione può adottare misure speciali di intervento nel settore dei cereali.

2. La natura e l’applicazione delle misure speciali di intervento, nonché le condizioni e le procedure per la vendita o per qualsiasi altra modalità di smaltimento dei prodotti oggetto di tali misure, sono adottate dalla Commissione.



	8, par. 1 e 2
	Potrà essere concessa una restituzione alla produzione per amidi e fecole ottenuti da granoturco, grano o patate e per certi derivati utilizzati nella fabbricazione di determinate merci. In mancanza di una produzione nazionale significativa di altri cereali per la produzione di amidi e fecole, potrà essere concessa una restituzione alla produzione per gli amidi e fecole ottenuti in Finlandia e Svezia da orzo e avena, fintantoché ciò non comporti un aumento del livello di produzione di amidi e fecole ottenuti da questi due cereali, di cui:
a) 50.000 tonnellate in Finlandia;

b) 10.000 tonnellate in Svezia.

Un elenco delle merci di cui al primo paragrafo è elaborato secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.

Le restituzioni di cui al paragrafo 1 sono fissate periodicamente.
	93
	1. Una restituzione alla produzione può essere concessa:

a) per l’amido ottenuto dal granturco o dal frumento o per la fecola di patate, nonché per taluni prodotti derivati utilizzati nella fabbricazione di determinati prodotti, un elenco dei quali è redatto dalla Commissione;

b) in mancanza di una produzione nazionale significativa di altri cereali per la produzione di amidi e fecole, per i seguenti quantitativi di amidi e fecole ottenuti in ciascuna campagna di commercializzazione in Finlandia e Svezia da orzo e avena, purché ciò non comporti un aumento del livello di produzione di amidi e fecole ottenuti da questi due cereali, di cui:

i) 50.000 tonnellate in Finlandia e

ii) 10.000 tonnellate in Svezia.

2. Le restituzioni di cui al paragrafo 1 sono fissate periodicamente dalla Commissione.

	8, par. 3
	Sono adottate le modalità di applicazione del presente articolo e l'ammontare delle suddette restituzioni è fissato secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.
	95
	La Commissione stabilisce le condizioni di concessione delle restituzioni alla produzione di cui alla presente sezione nonché i relativi importi e i quantitativi ammissibili.

	9, par. 1 primo comma
	Tutte le importazioni e le esportazioni comunitarie dei prodotti di cui all'articolo 1 sono subordinate alla presentazione di un titolo d'importazione o di esportazione. Può tuttavia essere prevista una deroga per i prodotti che non hanno un impatto significativo sulla situazione dell'offerta nel mercato dei cereali.
	124 e 155
	Art. 124 - 1. Fatti salvi i casi in cui i titoli di importazione sono richiesti in conformità del presente regolamento, la Commissione può subordinare le importazioni di uno o più dei prodotti appartenenti ai seguenti settori alla presentazione di un titolo di importazione:

a) cereali,

Art. 155 - 1. Fatti salvi i casi in cui i titoli di esportazione sono richiesti in conformità del presente regolamento, la Commissione può subordinare le esportazioni di uno o più dei prodotti appartenenti ai seguenti settori alla presentazione di un titolo di esportazione:

a) cereali,

	9, par. 1 secondo comma
	Il titolo è rilasciato dagli Stati membri ad ogni interessato che ne faccia richiesta, a prescindere dal luogo in cui è stabilito nella Comunità e fatte salve le disposizioni adottate per l'applicazione degli articoli da 12 a 17.
	125 e 155, par. 2
	Art. 125 - Il titolo di importazione è rilasciato dagli Stati membri ad ogni interessato che ne faccia richiesta, a prescindere dal suo luogo di stabilimento nella Comunità, tranne qualora un regolamento o un altro atto del Consiglio dispongano diversamente, e fatte salve le disposizioni adottate per l’applicazione del presente capo.

Art. 155 - 2. Gli articoli da 125 a 127 si applicano mutatis mutandis.

	9, par. 1 terzo comma
	I titoli di importazione e di esportazione sono validi in tutta la Comunità. Il rilascio dei titoli è subordinato alla costituzione di una cauzione che garantisca che i prodotti sono importati o esportati durante il periodo di validità del titolo. Salvo casi di forza maggiore, la cauzione è incamerata, in tutto o in parte, se l'importazione o l'esportazione non è realizzata entro tale termine o se è realizzata solo parzialmente.
	126 e 127 e 155, par. 2
	Art. 126 - Il titolo di importazione è valido in tutta la Comunità.

Art. 127 - 1. Salvo diversa disposizione della Commissione, il rilascio dei titoli è subordinato alla costituzione di una cauzione che garantisca l’impegno di importare i prodotti durante il periodo di validità del titolo.

2. La cauzione resta acquisita in tutto o in parte, salvo in caso di forza maggiore, se l’importazione non è realizzata entro tale termine o se è realizzata solo parzialmente.

Art. 155 - 2. Gli articoli da 125 a 127 si applicano mutatis mutandis.

	9, par. 2
	Il periodo di validità dei titoli e le altre modalità d'applicazione del presente articolo sono stabiliti secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.
	128 e 155, par. 3
	Art. 128 - La Commissione adotta le modalità di applicazione della presente sezione, inclusi i periodi di validità dei titoli.

Art. 155 - 3. La Commissione adotta le modalità di applicazione dei paragrafi 1 e 2, inclusi i periodi di validità dei titoli.

	10, par. 1
	Salvo disposizione contraria del presente regolamento, ai prodotti di cui all'articolo 1 si applicano le aliquote dei dazi all'importazione della tariffa doganale comune.
	129
	Salvo disposizione contraria della presente sezione, ai prodotti di cui all’articolo 1 si applicano le aliquote dei dazi all’importazione della tariffa doganale comune.

	10, par. 2 e 3
	In deroga al paragrafo 1, il dazio all'importazione per i prodotti dei codici NC 1001 10 00, 1001 90 91, ex 1001 90 99

(frumento (grano) tenero di alta qualità), 1002, ex 1005 escluso l'ibrido da seme ed ex 1007 escluso l'ibrido destinato alla semina, è pari al prezzo d'intervento applicabile a tali prodotti all'atto dell'importazione e maggiorato del 55 %, deduzione fatta del prezzo cif all'importazione applicabile alla spedizione in causa. Tale dazio, tuttavia, non può essere superiore all'aliquota dei dazi della tariffa doganale comune.

Ai fini del calcolo del dazio all'importazione di cui al paragrafo 2, per i prodotti elencati in tale paragrafo devono essere fissati regolarmente prezzi rappresentativi all'importazione cif.
	130
	1. In deroga all’articolo 129, il dazio all’importazione per i prodotti dei codici NC 1001 10 00, 1001 90 91, ex 1001 90 99 [frumento (grano) tenero di alta qualità], 1002, 1005 10 90 e 1007 00 90, escluso l’ibrido destinato alla semina, è pari al prezzo d’intervento applicabile a tali prodotti all’atto dell’importazione e maggiorato del 55 %, deduzione fatta del prezzo cif all’importazione applicabile alla spedizione in causa. Tale dazio, tuttavia, non può essere superiore all’aliquota dei dazi convenzionali della tariffa doganale comune.

2. Ai fini del calcolo del dazio all’importazione di cui al paragrafo 1, per i prodotti elencati in tale paragrafo sono fissati regolarmente prezzi rappresentativi all’importazione cif.

	10, par. 4
	Le modalità di applicazione del presente articolo sono stabilite secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.

Tali modalità specificano in particolare:

a) i requisiti minimi per il frumento tenero di alta qualità;

b) le quotazioni dei prezzi da prendere in considerazione;

c) ove opportuno, la facoltà, in casi determinati, di accordare agli operatori la possibilità di conoscere prima dell'arrivo delle spedizioni in questione il dazio che sarà applicato.
	137
	La Commissione adotta le modalità di applicazione della presente sezione, specificando in particolare:

a) con riguardo all’articolo 130:

i) i requisiti minimi per il frumento tenero di alta qualità;

ii) le quotazioni dei prezzi da prendere in considerazione;

iii) ove opportuno, la facoltà, in casi determinati, di accordare agli operatori la possibilità di conoscere, prima dell’arrivo delle spedizioni in questione, il dazio che sarà applicato;

b) con riguardo all’articolo 135, i prodotti a cui sono applicati i dazi addizionali all’importazione e gli altri criteri necessari a garantire l’applicazione del paragrafo 1 di detto articolo.

	11
	1. Fermo restando l'articolo 10, paragrafo 2, per evitare o reprimere eventuali effetti pregiudizievoli sui mercati comunitari imputabili alle importazioni di taluni prodotti di cui all'articolo 1, l'importazione di uno o più di questi prodotti all'aliquota del dazio previsto all'articolo 10 è soggetta al pagamento di un dazio all'importazione addizionale se sono soddisfatte le condizioni stabilite dalla Commissione a norma del paragrafo 4 del presente articolo, tranne qualora le importazioni non rischino di perturbare il mercato comunitario o gli effetti siano sproporzionati rispetto all'obiettivo perseguito.

2. Le importazioni realizzate ad un prezzo inferiore al prezzo comunicato dalla Comunità all'Organizzazione mondiale del commercio («prezzo limite») possono essere assoggettate ad un dazio addizionale all'importazione.

Se il volume delle importazioni realizzate nel corso di un anno in cui si presentano o rischiano di presentarsi gli effetti pregiudizievoli di cui al paragrafo 1 supera un livello determinato in base alle opportunità di accesso al mercato, definite come la percentuale del corrispondente consumo interno dei tre anni precedenti («volume limite»), può essere imposto anche un dazio addizionale all'importazione.

3. I prezzi all'importazione da prendere in considerazione per l'imposizione di un dazio addizionale all'importazione a norma del paragrafo 2, primo comma, sono determinati in base ai prezzi all'importazione cif della partita di cui trattasi.

I prezzi all'importazione cif sono verificati a tal fine in base ai prezzi rappresentativi del prodotto in questione sul mercato mondiale o sul mercato comunitario di importazione del prodotto.

4. Le modalità di applicazione del presente articolo sono stabilite secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2. Tali modalità riguardano in particolare di prodotti ai quali possono essere applicati dazi all'importazione addizionali.
	135
	1. Per evitare o neutralizzare eventuali effetti pregiudizievoli sul mercato comunitario conseguenti alle importazioni di determinati prodotti agricoli, un dazio addizionale è applicato alle importazioni, all’aliquota indicata agli articoli da 129 a 134, di uno o più prodotti dei settori dei cereali, del riso, dello zucchero, delle carni bovine, del latte e dei prodotti lattiero-caseari, delle carni suine, delle carni ovine e caprine, delle uova, del pollame e delle banane qualora:

a) le importazioni siano realizzate ad un prezzo inferiore al prezzo comunicato dalla Comunità all’Organizzazione mondiale del commercio (“prezzo limite”);

oppure

b) il volume delle importazioni realizzate nel corso di un anno superi un determinato livello (“volume limite”).

Il volume limite è determinato in base alle opportunità di accesso al mercato, definite, se del caso, come importazioni in percentuale del consumo interno dei tre anni precedenti.

2. Non vengono applicati dazi addizionali all’importazione ove risulti improbabile che le importazioni perturbino il mercato comunitario o ove gli effetti sarebbero sproporzionati rispetto all’obiettivo perseguito.

3. Ai fini del paragrafo 1, lettera a), i prezzi all’importazione sono determinati in base ai prezzi all’importazione cif della spedizione considerata.

I prezzi all’importazione cif sono verificati in base ai prezzi rappresentativi del prodotto in questione sul mercato mondiale o sul mercato comunitario di importazione del prodotto.

	12, par. 1, 2 e 3
	1. I contingenti tariffari per le importazioni dei prodotti di cui all'articolo 1, istituiti in forza di accordi conclusi a norma dell'articolo 300 del trattato o in forza di qualsiasi altro atto del Consiglio, sono aperti e gestiti dalla Commissione in base a modalità da adottarsi secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.

2. La gestione dei contingenti tariffari può effettuarsi mediante l'applicazione di uno dei seguenti metodi o di una loro combinazione:

a) un metodo basato sull'ordine cronologico di presentazione delle domande (secondo il principio «primo arrivato, primo servito»);

b) un metodo di ripartizione in proporzione ai quantitativi richiesti all'atto della presentazione delle domande (metodo dell'esame simultaneo);

c) un metodo basato sulla presa in considerazione delle correnti commerciali tradizionali (secondo il metodo «operatori tradizionali/nuovi arrivati»).

Possono essere stabiliti altri metodi appropriati. Essi devono evitare qualsiasi discriminazione ingiustificata tra gli operatori interessati.

3. I metodi di gestione adottati tengono conto, ove occorra, del fabbisogno di approvvigionamento del mercato comunitario e della necessità di salvaguardarne l'equilibrio.
	138
	1. I contingenti tariffari di importazione dei prodotti elencati all’allegato I, istituiti in forza di accordi conclusi a norma dell’articolo 300 del trattato o in forza di qualsiasi altro atto del Consiglio, sono aperti e gestiti dalla Commissione in base a modalità adottate dalla stessa.

2. I contingenti tariffari sono gestiti in modo da evitare discriminazioni tra gli operatori applicando uno dei metodi seguenti, una loro combinazione o un altro metodo appropriato:

a) un metodo basato sull’ordine cronologico di presentazione delle domande (secondo il principio “primo arrivato, primo servito”);

b) un metodo di ripartizione in proporzione ai quantitativi richiesti all’atto della presentazione delle domande (“metodo dell’esame simultaneo”);

c) un metodo basato sulla presa in considerazione delle correnti commerciali tradizionali (secondo il metodo detto “produttori tradizionali/nuovi arrivati”).

3. I metodi di gestione adottati tengono conto, ove occorra, del fabbisogno di approvvigionamento del mercato comunitario e della necessità di salvaguardarne l’equilibrio.

	12, par. 4, primo comma
	Le modalità di cui al paragrafo 1 prevedono l'apertura dei contingenti annui, all'occorrenza adeguatamente scaglionati nel corso dell'anno, stabiliscono il metodo di gestione da applicare e, se del caso, comprendono:

a) disposizioni che garantiscono la natura, la provenienza e l'origine del prodotto;

b) il riconoscimento del documento utilizzato per verificare l'osservanza delle disposizioni di cui alla lettera a);

c) le condizioni di rilascio e il periodo di validità dei titoli di importazione.
	139 e 142
	Art. 139 - La Commissione prevede l’apertura dei contingenti tariffari annui, all’occorrenza adeguatamente scaglionati nel corso dell’anno, e stabilisce il metodo di gestione da applicare.

Art. 142 - La Commissione adotta le modalità di applicazione della presente sezione, in particolare:

a) le disposizioni che garantiscono la natura, la provenienza e l’origine del prodotto;

b) le condizioni di riconoscimento del documento che consentirà di verificare l’osservanza delle disposizioni di cui alla lettera a);

c) le condizioni di rilascio e il periodo di validità dei titoli di importazione.

	12, par. 4, secondo comma
	Nel caso del contingente tariffario di importazione in Spagna di 2.000.000 di tonnellate di granturco e di 300.000 tonnellate di sorgo e del contingente tariffario di importazione in Portogallo di 500.000 tonnellate di granturco, tali modalità comportano inoltre le necessarie disposizioni relative alla realizzazione delle importazioni di contingenti tariffari nonché, eventualmente, al magazzinaggio da parte degli organismi pubblici dei quantitativi importati dagli organismi d'intervento degli Stati membri in questione e al loro smercio sul mercato di tali Stati membri.
	140, par. 2
	2. Nel caso del contingente tariffario di importazione in Spagna di 2.000.000 di tonnellate di granturco e di 300.000 tonnellate di sorgo e del contingente tariffario di importazione in Portogallo di 500.000 tonnellate di granturco, le modalità di cui all’articolo 142 comportano inoltre le necessarie disposizioni relative alla realizzazione delle importazioni di contingenti tariffari nonché, eventualmente, al magazzinaggio da parte degli organismi pubblici dei quantitativi importati dagli organismi pagatori degli Stati membri in questione e al loro smercio sul mercato di tali Stati membri.

	13, par. 1
	Nella misura necessaria per consentire l'esportazione dei prodotti in appresso indicati sulla base dei corsi o dei prezzi praticati sul mercato mondiale per i medesimi prodotti ed entro i limiti che scaturiscono dagli accordi conclusi a norma dell'articolo 300 del trattato, la differenza tra questi corsi o prezzi e i prezzi nella Comunità può essere coperta da una restituzione all'esportazione:

a) i prodotti di cui all'articolo 1 destinati ad essere esportati come tali;

b) i prodotti di cui all'articolo 1 destinati ad essere esportati sotto forma di merci elencate nell'allegato III.

La restituzione per l'esportazione di prodotti di cui alla lettera b) non può essere superiore a quella applicabile a detti prodotti esportati come tali.
	156, par. 1 e 2
	1. Nella misura necessaria per consentire l’esportazione sulla base delle quotazioni o dei prezzi praticati sul mercato mondiale ed entro i limiti che scaturiscono dagli accordi conclusi conformemente all’articolo 300 del trattato, la differenza tra queste quotazioni o prezzi e i prezzi nella Comunità può essere coperta da una restituzione all’esportazione per:

a) i prodotti dei settori seguenti da esportare come tali:

i) cereali,

2. La restituzione all’esportazione di prodotti trasformati elencati nell’allegato XVII non può essere superiore a quella applicata agli stessi prodotti esportati come tali.

	13, par. 2
	Per quanto concerne l'attribuzione dei quantitativi che possono essere esportati con restituzione all'esportazione, è fissato il metodo:

a) più adatto alla natura del prodotto e alla situazione del mercato in questione, che consenta l'utilizzazione più efficace possibile delle risorse disponibili, tenendo conto dell'efficacia e della struttura delle esportazioni comunitarie, senza operare discriminazioni fra piccoli e grandi operatori,

b) amministrativamente meno oneroso per gli operatori, tenuto conto delle esigenze di gestione,

c) in grado di evitare qualsiasi discriminazione tra gli operatori interessati.
	157
	I quantitativi che possono essere esportati col beneficio di una restituzione sono assegnati secondo il metodo:

a) più adatto alla natura del prodotto e alla situazione del mercato, che consente l’utilizzazione più efficace possibile delle risorse disponibili e che tiene conto dell’efficacia e della struttura delle esportazioni comunitarie, senza creare discriminazioni fra gli operatori, in particolare fra piccoli e grandi operatori;

b) meno gravoso per gli operatori dal punto di vista amministrativo, tenuto conto delle esigenze di gestione.

	13, par. 3
	La restituzione all'esportazione è la stessa per tutta la Comunità. Essa può essere differenziata secondo le destinazioni, quando la situazione del mercato mondiale, ovvero le specifiche esigenze di taluni mercati lo rendano necessario. Le restituzioni sono fissate secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2. Le restituzioni possono essere fissate:

a) periodicamente;

b) mediante gara per i prodotti per i quali tale procedura era applicata in passato.

Le restituzioni all'esportazione fissate periodicamente possono, in caso di necessità, essere modificate nell'intervallo dalla Commissione su richiesta di uno Stato membro o di propria iniziativa.
	158
	1. La restituzione è la stessa per tutta la Comunità. Essa può essere differenziata secondo le destinazioni, allorché sia reso necessario dalla situazione del mercato mondiale o dalle particolari esigenze di taluni mercati, o dagli obblighi che scaturiscono dagli accordi conclusi in conformità dell’articolo 300 del trattato.

2. Le restituzioni sono fissate dalla Commissione.

In particolare, tale fissazione può aver luogo:

a) periodicamente,

b) mediante gara per i prodotti per i quali tale procedura era applicata in passato.

Tranne in caso di fissazione mediante gara, l’elenco dei prodotti per i quali è accordata una restituzione all’esportazione e l’importo di tali restituzioni sono fissati almeno una volta ogni tre mesi. Le restituzioni possono tuttavia essere mantenute allo stesso livello per più di tre mesi ed essere eventualmente modificate nel frattempo dalla Commissione, su richiesta di uno Stato membro o di propria iniziativa.

3. Le restituzioni per un determinato prodotto sono fissate tenendo conto di uno o più dei seguenti aspetti:

a) la situazione e le prospettive di evoluzione:

– sul mercato comunitario, dei prezzi del prodotto in questione e delle sue disponibilità,

– sul mercato mondiale, dei prezzi di tale prodotto;

b) gli obiettivi dell’organizzazione comune del mercato, volti a garantire a tale mercato una situazione equilibrata e uno sviluppo naturale sul piano dei prezzi e degli scambi;

c) l’importanza di evitare perturbazioni tali da provocare uno squilibrio prolungato tra la domanda e l’offerta sul mercato della Comunità;

d) l’aspetto economico delle esportazioni previste;

e) i limiti che derivano dagli accordi conclusi a norma dell’articolo 300 del trattato;

f) la necessità di stabilire un equilibrio tra l’utilizzazione dei prodotti di base comunitari ai fini dell’esportazione di merci trasformate verso i paesi terzi e l’utilizzazione dei prodotti di tali paesi ammessi al regime detto di perfezionamento;

g) le spese di commercializzazione e le spese di trasporto più favorevoli dai mercati della Comunità fino ai porti o altri luoghi di esportazione della Comunità, nonché le spese di resa ai paesi di destinazione;

h) la domanda sul mercato comunitario;

i) con riguardo ai settori delle carni suine, delle uova e del pollame, la differenza tra i prezzi nella Comunità e sul mercato mondiale del quantitativo di cereali da foraggio necessario per la produzione nella Comunità dei prodotti di tali settori.

4. La Commissione può fissare un importo correttivo applicabile alle restituzioni all’esportazione. Tuttavia, in caso di necessità, essa può modificare gli importi correttivi.

Le disposizioni del primo comma possono essere applicate anche ai prodotti esportati sotto forma di merci elencate nell’allegato XVII

	14
	1. Per i prodotti di cui all'articolo 1 e esportati come tali, la restituzione all'esportazione è concessa soltanto a richiesta e dietro presentazione di un titolo d'esportazione.

2. L'importo della restituzione all'esportazione per i prodotti di cui all'articolo 1 esportati come tali è quello applicabile il giorno della domanda del titolo e, in caso di restituzione differenziata, quello applicabile in tale data, a) alla destinazione indicata sul titolo o, se del caso, b) alla destinazione reale, se diversa dalla destinazione indicata sul titolo. In tal caso l'importo applicabile non può superare l'importo applicabile alla destinazione indicata sul titolo.

Per evitare l'utilizzazione abusiva della flessibilità prevista nel presente paragrafo possono essere adottate le misure del caso.

3. L'ambito di applicazione dei paragrafi 1 e 2 del presente articolo può essere esteso ai prodotti di cui all'articolo 1 esportati sotto forma di merci elencate nell'allegato III, secondo la procedura di cui all'articolo 16 del regolamento (CE) n. 3448/93 del Consiglio, del 6 dicembre 1993, sul regime di scambi per talune merci ottenute dalla trasformazione di prodotti agricoli (1). Le modalità di applicazione sono adottate secondo la medesima procedura.

4. È possibile derogare ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo per i prodotti di cui all'articolo 1 che beneficiano di restituzioni all'esportazione nel quadro di azioni di aiuto alimentare, secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.
	160
	1. Le restituzioni per i prodotti elencati all’articolo 156, paragrafo 1, lettera a), esportati come tali senza ulteriore trasformazione, sono concesse solo su presentazione di un titolo di esportazione.

2. L’importo della restituzione applicabile ai prodotti elencati al paragrafo 1 è quello applicabile il giorno della domanda del titolo o, a seconda del caso, quello risultante dalla gara di cui trattasi e, in caso di restituzione differenziata, quello applicabile in tale data:

a) relativamente alla destinazione indicata nel titolo ovvero,

b) se del caso, per l’effettiva destinazione qualora sia diversa dalla destinazione indicata sul titolo; in questo caso l’importo applicabile non è superiore a quello applicabile alla destinazione indicata sul titolo.

Al fine di evitare l’utilizzazione abusiva della flessibilità di cui al presente paragrafo, la Commissione può adottare le misure appropriate.

3. In deroga al paragrafo 1, la Commissione può decidere che, nel caso delle uova da cova e dei pulcini di un giorno, i titoli di esportazione possono essere rilasciati a posteriori.

4. Conformemente alla procedura di cui all’articolo 16, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 3448/93 del Consiglio65, può essere deciso di applicare i paragrafi 1 e 2 ai prodotti indicati all’articolo 156, paragrafo 1, lettera b).

5. La Commissione può concedere deroghe ai paragrafi 1 e 2 per i prodotti che beneficiano di restituzioni all’esportazione nel quadro di azioni di aiuto alimentare.

6. La restituzione è pagata allorché è fornita la prova che i prodotti:

a) sono stati esportati fuori della Comunità;

b) nel caso di una restituzione differenziata, hanno raggiunto la destinazione indicata nel titolo o un’altra destinazione per la quale è stata fissata una restituzione, fatto salvo il paragrafo 2, lettera b).

La Commissione può tuttavia prevedere deroghe a tale norma, purché siano stabilite condizioni che offrano garanzie equivalenti.

7. La Commissione può stabilire altre condizioni per la concessione di restituzioni all’esportazione per uno o più prodotti. Esse possono prevedere:

a) che le restituzioni siano versate solo per i prodotti di origine comunitaria;

b) che l’importo delle restituzioni per i prodotti importati sia limitato ai dazi riscossi al momento dell’importazione, se questi sono inferiori alla restituzione applicabile.

	15, par. 1 e 3
	1. Salvo deroga adottata secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2, per quanto concerne i prodotti di cui alle lettere a) e b), dell'articolo 1 la restituzione applicabile a norma dell'articolo 14, paragrafo 2 è adattata in funzione del livello delle maggiorazioni mensili applicabili al prezzo d'intervento, e se del caso, delle sue variazioni.
3. I paragrafi 1 e 2 del presente articolo possono essere applicati in tutto o in parte ai prodotti di cui alle lettere c) e d) dell'articolo 1, nonché ai prodotti di cui all'articolo 1 esportati sotto forma di merci elencate nell'allegato III. In tal caso, l'adattamento di cui al paragrafo 1 del presente articolo è corretto applicando alla maggiorazione mensile un coefficiente che esprime il rapporto fra la quantità del prodotto di base e la quantità di quest'ultimo contenuta nel prodotto trasformato esportato o utilizzato per fabbricare la merce esportata.
	159
	Salvo deroga prevista dalla Commissione, per quanto concerne i prodotti di cui all’allegato I, parte I, punti a) e b), la restituzione applicabile a norma dell’articolo 160, paragrafo 2, è adattata dalla Commissione in funzione del livello delle maggiorazioni mensili applicabili al prezzo d’intervento, e se del caso, delle sue variazioni.

Il primo comma può essere applicato, in tutto o in parte, ai prodotti elencati nell’allegato I, parte I, punti c) e d), nonché ai prodotti di cui all’allegato I, parte I, ed esportati sotto forma di merci indicate nell’allegato XVII, parte I. In tal caso l’adattamento di cui al primo comma è corretto applicando alla maggiorazione mensile un coefficiente che esprime il rapporto fra la quantità del prodotto di base e la quantità di quest’ultimo contenuta nel prodotto trasformato esportato o utilizzato per fabbricare la merce esportata.

	15, par. 2
	Un importo correttivo applicabile alle restituzioni all'esportazione può essere fissato secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2. Tuttavia, in caso di necessità, la Commissione può modificare gli importi correttivi.
	158, par. 4
	La Commissione può fissare un importo correttivo applicabile alle restituzioni all’esportazione. Tuttavia, in caso di necessità, essa può modificare gli importi correttivi.

Le disposizioni del primo comma possono essere applicate anche ai prodotti esportati sotto forma di merci elencate nell’allegato XVII.

	15, par. 4
	In caso di esportazione, durante i primi tre mesi della campagna, di malto immagazzinato alla fine della campagna precedente o fabbricato da orzo immagazzinato in tale data, si applica la restituzione che sarebbe stata applicata, per il titolo di esportazione in questione, nel caso di un'esportazione nell'ultimo mese della campagna precedente.
	158, par. 2, e 163
	Art. 158 - 2. Le restituzioni sono fissate dalla Commissione.

In particolare, tale fissazione può aver luogo:

a) periodicamente,

b) mediante gara per i prodotti per i quali tale procedura era applicata in passato.

Tranne in caso di fissazione mediante gara, l’elenco dei prodotti per i quali è accordata una restituzione all’esportazione e l’importo di tali restituzioni sono fissati almeno una volta ogni tre mesi. Le restituzioni possono tuttavia essere mantenute allo stesso livello per più di tre mesi ed essere eventualmente modificate nel frattempo dalla Commissione, su richiesta di uno Stato membro o di propria iniziativa.

Art. 163 - Le modalità di applicazione della presente sezione sono adottate dalla Commissione, in particolare:

a) le disposizioni relative alla ridistribuzione dei quantitativi esportabili;

b) le disposizioni in materia di qualità e di altre esigenze e condizioni specifiche dei prodotti ammissibili alla restituzione all’esportazione;

c) le disposizioni di controllo intese a verificare che le operazioni che danno diritto al pagamento delle restituzioni e di tutti gli altri importi inerenti alle transazioni di esportazione si siano effettivamente svolte e siano state eseguite correttamente, inclusi i controlli fisici e l’esame dei documenti.

La Commissione apporta all’allegato XVII le modifiche che si rivelino necessarie.

Le modalità di applicazione dell’articolo 160 per i prodotti indicati all’articolo 156, paragrafo 1, lettera b), sono tuttavia adottate secondo la procedura di cui all’articolo 16, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 3448/93.

	16
	Nella misura necessaria per tener conto delle specificità di elaborazione di talune bevande spiritose ottenute dai cereali, i criteri per la concessione delle restituzioni all'esportazione di cui all'articolo 13, paragrafo 1 e la procedura di verifica possono essere adattati a tale situazione specifica.
	156, par. 3
	Qualora sia necessario prendere in considerazione le particolari caratteristiche di produzione di talune bevande alcoliche ottenute dai cereali, i criteri per la concessione delle restituzioni all’esportazione di cui ai paragrafi 1 e 2 e la procedura di verifica possono essere adattati dalla Commissione a questa particolare situazione.

	17
	Il rispetto dei limiti di volume risultanti dagli accordi conclusi a norma dell'articolo 300 del trattato è garantito sulla base dei titoli di esportazione rilasciati per i periodi di riferimento, applicabili ai prodotti in questione. Per quanto riguarda il rispetto degli obblighi derivanti dall'accordo OMC sull'agricoltura, la scadenza di un periodo di riferimento non pregiudica la validità dei titoli.
	162
	Il rispetto degli impegni in termini di volume risultanti dagli accordi conclusi in forza dell’articolo 300 del trattato è garantito sulla scorta dei titoli di esportazione rilasciati per i periodi di riferimento applicabili ai prodotti di cui trattasi. Riguardo al rispetto degli obblighi derivanti dall’accordo sull’agricoltura, il termine di un periodo di riferimento non pregiudica la validità dei titoli di esportazione.

	18
	Le modalità di applicazione della presente sezione, comprese le disposizioni relative alla ridistribuzione dei quantitativi esportabili non assegnati o non utilizzati, in particolare quelli relativi all'adattamento di cui all'articolo 16, sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.

Per la modifica dell'allegato III si segue la medesima procedura.
	163
	Le modalità di applicazione della presente sezione sono adottate dalla Commissione, in particolare:

a) le disposizioni relative alla ridistribuzione dei quantitativi esportabili;

b) le disposizioni in materia di qualità e di altre esigenze e condizioni specifiche dei prodotti ammissibili alla restituzione all’esportazione;

c) le disposizioni di controllo intese a verificare che le operazioni che danno diritto al pagamento delle restituzioni e di tutti gli altri importi inerenti alle transazioni di esportazione si siano effettivamente svolte e siano state eseguite correttamente, inclusi i controlli fisici e l’esame dei documenti.

La Commissione apporta all’allegato XVII le modifiche che si rivelino necessarie.

Le modalità di applicazione dell’articolo 160 per i prodotti indicati all’articolo 156, paragrafo 1, lettera b), sono tuttavia adottate secondo la procedura di cui all’articolo 16, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 3448/93.

	19
	1. Nella misura necessaria al corretto funzionamento dell'organizzazione comune dei mercati nel settore dei cereali, il Consiglio, che delibera su proposta della Commissione, secondo la procedura di voto di cui all'articolo 37, paragrafo 2 del trattato, può escludere in tutto o in parte il ricorso al regime di perfezionamento attivo o passivo:

a) per i prodotti di cui all'articolo 1, destinati ad essere utilizzati nella fabbricazione dei prodotti elencati nelle lettere c) e d) di detto articolo e

b) in casi particolari, per i prodotti elencati nell'articolo 1, destinati ad essere utilizzati nella fabbricazione di merci elencate nell'allegato III.

2. In deroga al paragrafo 1 del presente articolo, se la situazione di cui sopra si presenta straordinariamente urgente e il mercato comunitario subisce o rischia di subire perturbazioni a motivo del regime di perfezionamento attivo o passivo, la Commissione, su richiesta di uno Stato membro o di sua iniziativa, decide le misure necessarie secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2. Tali misure, la cui durata di validità non può essere superiore a sei mesi, vengono comunicate al Consiglio e agli Stati membri e sono immediatamente applicabili.

Ove tali misure siano state richieste da uno Stato membro, la Commissione decide al riguardo entro una settimana dalla data di ricezione della domanda.

3. Ogni Stato membro può deferire al Consiglio le misure decise dalla Commissione entro una settimana dalla data di notifica delle stesse. Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, può confermare, modificare o abrogare la decisione della Commissione.

Se il Consiglio non delibera entro tre mesi dalla data in cui la decisione della Commissione gli è stata deferita, quest'ultima si considera abrogata.
	154 e 167
	Art. 154 - Nella misura in cui è necessario per il buon funzionamento dell’organizzazione comune dei mercati agricoli e, in particolare, se il mercato comunitario è o rischia di essere perturbato dal regime di perfezionamento attivo, la Commissione può vietare interamente o parzialmente il ricorso a tale regime per i prodotti dei settori dei cereali, del riso, dello zucchero, delle olive, delle carni bovine, del latte e dei prodotti lattiero-caseari, delle carni suine, delle carni ovine e caprine, delle uova, del pollame e dell’alcole etilico.

Art. 167 - Nella misura in cui è necessario per il buon funzionamento dell’organizzazione comune dei mercati agricoli e, in particolare, se il mercato comunitario è o rischia di essere perturbato dal regime di perfezionamento passivo, la Commissione può vietare interamente o parzialmente il ricorso a tale regime per i prodotti dei settori dei cereali, del riso, delle carni bovine, delle carni suine, delle carni ovine e caprine e del pollame.

	20, par. 1
	Per la classificazione tariffaria dei prodotti disciplinati dal presente regolamento si applicano le norme generali relative all'interpretazione della nomenclatura combinata, nonché le relative modalità di attuazione. La nomenclatura tariffaria risultante dall'applicazione del presente regolamento è inserita nella tariffa doganale comune.
	123
	Per la classificazione dei prodotti disciplinati dal presente regolamento si applicano le norme generali relative all’interpretazione della nomenclatura combinata, nonché le relative modalità di attuazione. La nomenclatura tariffaria risultante dall’applicazione del presente regolamento, incluse, se del caso, le definizioni riportate nell’allegato III, è inserita nella tariffa doganale comune.

	20, par. 2
	Salvo disposizione contraria prevista dal presente regolamento o adottata in virtù di una delle sue disposizioni, negli scambi con i paesi terzi sono vietate:

a) la riscossione di qualsiasi tassa avente effetto equivalente a un dazio doganale;
b) l'applicazione di qualsiasi restrizione quantitativa o misura di effetto equivalente.
	122
	Salvo disposizione contraria prevista dal presente regolamento o adottata in virtù di una delle sue disposizioni, negli scambi con i paesi terzi sono vietate:

a) la riscossione di qualsiasi tassa avente effetto equivalente a un dazio doganale,

b) l’applicazione di qualsiasi restrizione quantitativa o misure di effetto equivalente.

	21
	1. Qualora sul mercato mondiale i corsi o i prezzi di uno o più dei prodotti di cui all'articolo 1 raggiungano un livello che perturbi o minacci di perturbare l'approvvigionamento del mercato comunitario e tale situazione rischi di persistere e di aggravarsi, possono essere adottate misure appropriate. In situazioni di grave emergenza esse possono assumere la veste di misure di salvaguardia.

2. Le modalità di applicazione del presente articolo sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.
	180
	Qualora, con riguardo ai prodotti dei settori dei cereali, del riso, dello zucchero, del latte e dei prodotti lattiero-caseari, le quotazioni o i prezzi di uno o più prodotti sul mercato mondiale raggiungano un livello che perturbi o minacci di perturbare l’approvvigionamento del mercato comunitario e tale situazione rischi di persistere o di aggravarsi, la Commissione può adottare le misure appropriate per il settore colpito. In particolare essa può sospendere in tutto o in parte i dazi all’importazione per determinati quantitativi.

	22
	1. Qualora, per effetto delle importazioni o delle esportazioni, il mercato comunitario di uno o più dei prodotti di cui all'articolo 1 subisca o rischi di subire gravi perturbazioni, tali da compromettere il conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 33 del trattato, possono essere applicate misure adeguate negli scambi con i paesi non aderenti all'OMC fintantoché sussista la suddetta perturbazione o minaccia di perturbazione.

2. Qualora si delinei la situazione descritta nel paragrafo 1, la Commissione, su richiesta di uno Stato membro o di propria iniziativa, decide sulle misure necessarie, che vengono comunicate agli Stati membri e sono immediatamente applicabili. Ove tali misure siano state richieste da uno Stato membro, la Commissione decide al riguardo entro tre giorni lavorativi dalla data di ricezione della domanda.

3. Ogni Stato membro può deferire al Consiglio la misura decisa dalla Commissione entro tre giorni lavorativi dalla data di notifica della stessa. Il Consiglio si riunisce senza indugio. Esso può, deliberando a maggioranza qualificata, modificare o abrogare la misura in causa entro un mese dalla data in cui la decisione gli è stata deferita.

4. Il presente articolo si applica tenendo conto degli obblighi che scaturiscono dagli accordi conclusi a norma dell'articolo 300, paragrafo 2 del trattato.
	153
	1. La Commissione può adottare misure di salvaguardia contro le importazioni nella Comunità ai sensi del paragrafo 3 del presente articolo, conformemente ai regolamenti del Consiglio (CE) n. 519/9463 e (CE) n. 3285/9464. Tuttavia, non si applicano gli articoli 3 e 18 del regolamento (CE) n. 519/94 e gli articoli 3 e 21 del regolamento (CE) n. 3285/94.

2. Salvo disposizione contraria contenuta in un qualsiasi altro atto del Consiglio, le misure di salvaguardia contro le importazioni nella Comunità previste negli accordi internazionali conclusi a norma dell’articolo 300 del trattato sono adottate dalla Commissione in conformità del paragrafo 3 del presente articolo.

3. La Commissione può adottare le misure di cui ai paragrafi 1 e 2 su richiesta di uno Stato membro o di propria iniziativa. Se la Commissione riceve la richiesta di uno Stato membro, essa adotta una decisione in proposito entro tre giorni lavorativi dalla ricezione.

Le misure vengono notificate agli Stati membri e sono immediatamente applicabili.

Ogni Stato membro può deferire al Consiglio le misure decise dalla Commissione a norma dei paragrafi 1 e 2 entro tre giorni lavorativi dalla data della loro notifica.

Quest’ultimo si riunisce senza indugio e, deliberando a maggioranza qualificata, può modificare o abrogare le misure di cui trattasi entro un mese dalla data in cui gli sono state deferite.

4. Ove la Commissione ritenga che una misura di salvaguardia adottata a norma dei paragrafi 1 o 2 debba essere revocata o modificata, essa procede nel modo seguente:

a) nel caso in cui la misura sia stata adottata dal Consiglio, la Commissione propone al Consiglio di revocarla o modificarla. Il Consiglio delibera a maggioranza qualificata;

b) in tutti gli altri casi le misure di salvaguardia comunitarie sono revocate o modificate dalla Commissione.

	23
	Salvo disposizione contraria del presente regolamento, gli articoli 87, 88 e 89 del trattato sono applicabili alla produzione e al commercio dei prodotti di cui all'articolo 1 del presente regolamento.
	172
	Salvo disposizione contraria del presente regolamento, e in particolare ad eccezione degli aiuti di Stato di cui all’articolo 175, gli articoli 87, 88 e 89 del trattato si applicano alla produzione e al commercio dei prodotti indicati all’articolo 1 del presente regolamento. Le disposizioni dell’articolo 88, paragrafo 1, e dell’articolo 88, paragrafo 3, prima frase, si applicano tuttavia senza eccezioni.

	24
	Gli Stati membri e la Commissione si comunicano reciprocamente i dati necessari per l'applicazione del presente regolamento e per il rispetto degli impegni internazionali relativi ai cereali.

Le modalità di determinazione dei dati necessari nonché della loro comunicazione e diffusione sono stabilite secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.
	185
	1. Gli Stati membri e la Commissione si comunicano reciprocamente i dati necessari per l’applicazione del presente regolamento o per il controllo e l’analisi dei mercati nonché per l’osservanza degli obblighi internazionali inerenti ai prodotti di cui all’articolo 1.

2. La Commissione adotta le modalità per la determinazione dei dati necessari ai fini dell’applicazione del paragrafo 1 nonché le disposizioni relative alla forma, al contenuto, alla periodicità, alle scadenze e alle modalità di trasmissione o di messa a disposizione delle informazioni e dei documenti.

	25
	1. La Commissione è assistita dal comitato di gestione per i cereali, in seguito denominato: «il comitato».

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applicano gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3 della decisione 1999/468/CE è fissato a un mese.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.
	188
	1. La Commissione è assistita dal comitato di gestione per l’organizzazione comune dei mercati agricoli, in seguito denominato “il comitato”.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applicano gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il periodo di cui all’articolo 4, paragrafo 3, della decisione 1999/468/CE è fissato ad un mese.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

	26
	Il comitato può prendere in esame ogni problema sollevato dal presidente, sia su iniziativa di quest'ultimo, sia su richiesta di un rappresentante di uno Stato membro.
	–
	

	27
	Le misure necessarie e giustificabili per risolvere, in casi di emergenza, problemi pratici e specifici sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.

Tali misure possono derogare a talune parti del presente regolamento, ma soltanto per quanto strettamente necessario e soltanto per tale periodo.
	184
	La Commissione adotta le misure necessarie e giustificabili per risolvere, in casi di emergenza, problemi pratici specifici.

Tali misure possono derogare a talune disposizioni del presente regolamento, ma soltanto se e per quanto strettamente necessario.

	28
	Il regolamento (CE) n. 1258/1999 e le disposizioni adottate per la sua attuazione si applicano alle spese sostenute dagli Stati membri nell'adempimento degli obblighi loro incombenti in virtù del presente regolamento.
	183
	Il regolamento (CE) n. 1290/2005 e le disposizioni adottate per la sua attuazione si applicano alle spese sostenute dagli Stati membri nell’adempimento degli obblighi loro incombenti in virtù del presente regolamento.

	29
	Nell'applicazione del presente regolamento si tiene conto, simultaneamente e in modo adeguato, degli obiettivi enunciati negli articoli 33 e 131 del trattato.
	–
	

	30
	1. Il regolamento (CEE) n. 1766/92 è abrogato. I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al presente regolamento e si leggono secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato IV.

2. Misure transitorie possono essere adottate secondo la procedura di cui all'articolo 25, paragrafo 2.
	–
	

	31
	Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Esso si applica a decorrere dalla campagna 2004/2005.
	–
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